
 
 

 
n. 50 di lunedì 14 dicembre 2009 
 

la multa non vale se la ztl è cambiata 
se il comune cambia l’orario di libera circolazione dei mezzi nella zona a traffico limitato senza 
dare alcun avviso all’utenza stradale, non ha validità la multa per accesso abusivo alla ztl. 
lo ha chiarito la corte di cassazione, sezione II civile, con la sentenza n. 23662 del 6 novembre 
2009. 
 

dirigenti locali: il comitato di settore ratifica il ccnl 
ancora un passo avanti verso la chiusura definitiva del contratto dei dirigenti locali. 
il comitato di settore ha ratificato l’ipotesi di accordo per il rinnovo del ccnl del personale dirigente 
del comparto regioni e autonomie locali per il quadriennio normativo 2006-2009 e il biennio 
economico 2006-2007, sottoscritto lo scorso 19 novembre. 
 

fuori legge i semafori rallentatori 
i semafori che si accendono all’arrivo di un veicolo che supera il limite di velocità non sono previsti 
dal codice della stradale specie se posizionati fuori dagli incroci, in una strada dritta e senza 
intersezioni. 
in questo caso la polizia municipale non può nemmeno sanzionare il trasgressore che brucia il 
rosso inviandogli la multa a casa in sede differita. 
lo ha evidenziato la corte di cassazione sezione II civile con la sentenza n. 24248 del 17 novembre 
2009. 
 

se non c’è licenza dei monopoli sigarette vietate al bar 
non si possono vendere sigarette al bar se non c’è la licenza del monopolio, questo può costare al 
padrone del locale la chiusura. 
lo ha sentenziato il tar campania con la sentenza n. 6321 del 23 ottobre che ha respinto il ricorso 
del titolare del bar la cui chiusura per cinque giorni era stata imposta dell’amministrazione dei 
monopoli per aver violato l’articolo 5 della legge 50 del 1994. 
 

tarsu scatta il ruolo solo dopo la sentenza 
la sezione tributaria della corte di cassazione nella pronuncia 23582/2009 ribalta la precedente 
sentenza n. 15129 del 2006. 
per quanto riguarda il controllo della superficie ai fini della tarsu, non può valere automaticamente 
per gli anni successivi se l’accertamento è ancora in contestazione, per ,le annualità seguenti, è 
annullabile la cartella di pagamento non preceduta dall’avviso di accertamento dell’ente locale.   



 

per le consulenze ci vuole l’ok dei revisori 
l’affidamento di incarichi e consulenze da parte degli enti locali deve essere corredato dalla 
valutazione dell’organo di revisione e trasmesso alla corte dei conti. 
la sezione regionale di controllo della toscana torna sui problemi connessi all’applicazione 
dell’articolo 1, comma 173, della legge 266/2005 e chiarisce che l’ambito temporale di riferimento 
delle linee guida  deve intendersi decorrente al primo gennaio 2009. 
 

disciplina più rigida sugli esiti degli appalti 
la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva va inviata a tutti i concorrenti con modalità di 
trasmissione garantite, mentre l’esclusione urgente del contratto è possibile solo in casi 
eccezionali, al fine di garantire nuove modalità di tutela. 
sono alcune novità previste dalla bozza di decreto legislativo che recepisce la “direttiva ricorsi” ( la 
n. 66/2007) contenente modifiche in tema di appalti, sia per quanto riguarda la formalizzazione 
degli affidamenti, sia per quanto riguarda i tempi per la stipula dei contratti. 
 

appalti: si accorciano i tempi per i ricorsi 
tempistica ridotta per la gestione dei ricorsi. 
l’impugnazione degli atti può avvenire entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione 
definitiva o entro 30 giorni dalla pubblicazione, quando si tratti di bandi o avvisi di gara 
immediatamente lesivi. 
i bandi hanno questa caratteristica quando indicano i requisiti che impediscono oggettivamente la 
partecipazione alla gara del soggetto che li contesta. 
 

stop automatico agli effetti dell’aggiudicazione illegittima 
nel caso di vittoria illegittima di un appalto potrà esserci privazione  degli effetti del contratto o 
applicazione di sanzioni alternative. 
lo schema  di dlgs disciplina in dettaglio nell’articolo 10 le fattispecie di riferimento e i 
macroparametri entro i quali il giudice amministrativo deve esercitare questi particolari poteri. 
 

ex politici esclusi dalle partecipate  
un blocco ad ampio raggio investe i consigli d’amministrazione delle società  partecipate: chi ha 
svolto negli ultimi tre anni qualsiasi incarico politico in un comune, compresi i consiglieri di 
opposizione, non potrà far parte dei consigli delle società partecipate dall’ente. 
lo prevede la bozza di regolamento attuativo della riforma dei servizi pubblici locali. 
 

agibilità: irrilevante il ritardo del comune  nel rilascio del certificato 
può costare caro al proprietario di un immobile il ritardo del comune nel rilascio dell’atto di agibilità. 
può “saltare” infatti la vendita del bene e ricevere anche una condanna a risarcire l’acquirente. 
grava dunque sul venditore l’onere di attivarsi per ottenere tempestivamente e comunque in tempo 
per la stipula il certificato dall’ente locale. 
lo ha chiarito la cassazione con la sentenza 25040/09 che ha respinto il ricorso del proprietario di 
un box auto condannato a restituire con gli interessi la caparra ricevuta dall’aspirante compratore e 
a pagare le spese dei vari gradi di giudizio. 
 

la finanziaria 2010 taglia i city manager 

dopo due dietrofront il governo decide di tagliare i city manager nei comuni. 
oltre alla figura del difensore civico infatti, la finanziaria 2010, almeno stando al testo del 
maxiemendamento presentato dal relatore massimo corsaro e approvato in commissione bilancio 
alla camera, spazzerà via anche il direttore generale. 
 

acquisto beni di stato per regioni ed enti locali 



regioni ed enti locali avranno per primi la possibilità di acquistare gli immobili messi all’asta 
dall’agenzia del demanio. 
potranno farla valere entro il termine di 15 giorni dal momento dell’avvio della procedura di vendita. 
questo prevede il maxiemendamento del relatore massimo corsaro che con molta probabilità 
confluirà nella finanziaria 2010. 
 

pioggia di trasferimenti per gli enti locali 
il ministero dell’interno ha reso nota giovedì 10 dicembre l’attribuzione di una serie di trasferimenti 
alle amministrazioni locali. 
ai comuni arrivano infatti contributi statali per la sicurezza urbana, la tutela dell’ordine pubblico e  la 
fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo. 
inoltre fondi in arrivo anche per le unioni di comuni e comunità montane che hanno svolto nel 
corrente anno i servizi di competenza statale. 
 

riforma brunetta: moratoria dei contratti decentrati 
la drastica limitazione delle materie oggetto di contrattazione collettiva deve spingere le 
amministrazioni locali e le organizzazioni sindacali alla “moratoria” nella contrattazione decentrata 
integrativa, tranne le intese che intervengono sulla sola ripartizione del fondo. 
inoltre le pa possono già in via eccezionale e con adeguata motivazione assumere decisioni 
unilaterali in caso di mancato raggiungimento dell’accordo. 
queste le conclusioni che derivano dalla lettura del dlgs n. 150/2009. 
 

tributo ambientale alle province per raccolta rifiuti nelle scuole 

spetta alle province il tributo ambientale sulla raccolta dei rifiuti dovuto dalle scuole pubbliche. 
il pagamento della tassa e in essa del tefa-tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione e igiene ambientale, da parte delle istituzioni scolastiche statali è stata oggetto di 
ripetute discussioni nel corso del tempo. 
la problematica riguardava la disponibilità di cassa delle scuole che dipendono dal ministero 
dell’istruzione. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 

 


